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II PaDa all'Irac:
IN mlno
nella eranza
come bramo

In un videornessaggio al popolo iracheno, riiffr_rso
alla vigiiia della partenza I)* Eaghdad, Francesco
invita i cristiairi, rna ancire tutti i "fratelli e sorelle
di ogni lradizione religiosa", a "rerfiorzare ia
fi-aternilà, per edifìcare iusienie un futuro di pilce"
E implora dai Signore "perdono e riconciliazihni:
dopo anni di guerra e di ierrorisnlo"

0§ ,ift

AlIe 20.32 «II pane di oggi»
con lhrcivescovo, ogni sera
HOTE DELL'AVVOGATURA DELI.A
DIOGESI IN QUE§TO TEMPO DI
É.ARANGIOHE RTNFORZATO"

Gelebrazioni e momenti di preghiera sono

possibili seguendo gli orari indicati. Sono Possibili
seguendo i protocolli.
Protocollo per le celebrazioni liturgiche: Tutte le cele-

brazioni dovranno finire ad un orario che permetta il
rientro a casa entro le 22"

Per il rito della Via Crucis sisegua in partico-

lare: è possibile celebrare il Rito della Via Crucis, aven-

do cura che la croce non sia passata di mano in mano
da varifedeli ma sia portata sempre dalla stessa per-

sona. Tale celebrazione potrà avvenire solo in chiesa

con l'assemblea seduta. Chi presiede la celebrazione

ed eventualmente alcuni ministri possono seguire la

croce mantenendo sempre la distanza di un metro.

Hlf-ffi§ §ffiI-TffT
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Milano, 03 marzo 2021
Car i amici della parrocchia
Parrocchia di S. Giorgio in Sesto San Giovanni
Vi ringraziamo moltissimo a nome di CELIM
Onlus per la disponibilità e I 'opportunità dataci
di presenziare con il nostro banchetto nelle
sante messe del27128 febbraio, a sostegno
delle nostre attività in Kenya
Sentire la stima e la vicinanza di tante
persone è per noi molto importante e, ci
stimola a proseguire nelle nostre attività con
sempre maggior convinzione"
Durante la nostra presenza, abbiamo distribui
to 60 pacchi di riso raccogliendo 320,00 euro.
I contributi che riceviamo ci permetteranno di
garaire latte e yogurt di qualità a 2000 mamme
e bambini
Vi ringraziamo per il vostro prezioso Sostegno e
vi auguriamo un felice proseguimento delle
vostre attività.Un caro saluto.
Gli amici di CELIM Milano
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Catechismo e doposcuola solo online, sospesi
gli incontri in presenza negli oratori
Nota dellAwocatura diocesana a seguito dell'ultima ordinanzadellaRegione Lombardia. Dal5
marzo sono sospesi anche gli allenamenti all'aperto

ffi(}NH MT §- fiT{}HfiI(}

Il catechismo e il doposcuola potranno continuare
solo da remoto. Lo chiarisce l'Awocatura della Curia

di Milano che ha emesso oggi una nota a seguito
dell'ordinanza della Regione Lombardia, con la
quale il presidente Attilio Fontana ha disposto la
chiusura dei servizi dell'infanzia, delle scuole di ogni
ordine e grado e delle Università in tutto il territorio
regionale a partire da venerdì 5 marzo. A seguito
dell'aggravarsi della situazione epidemiologica da

quella data «è necessario che le parrocchie
sospendano tutte le attività in presenza per minori e

per i giovani, inclusi il catechismo e il doposcuola,
che possono continuare solamente in modalità a

distanza>», spiega la nota. «Non è possibile svolgere
gli incontri di catechismo neanche in chiesa>>, chiese

che però resteranno aperte per le celebrazioni, si

precisa ancora nel testo, disponibile integralmente
sul sito della Diocesi di Milano. Infine «vista la
gravità della situazione, la diffusione dell'epidemia
tra le fasce più giovani della popolazione e il rischio
specifico connesso al tipo di attività svolta>>,

l'Awocatura chiede alle associazioni sportive che

utilizzano spazi parrocchiali «di sospendere ogni

loro allenamento, anche in forma individuale e

all'aperto seppur ancora consentito dalla legge».

Anche questa settimana comunichiamo quanto raccolto:

alle Messe 75,00 + 200,00 buste lavori in Oratorio (in san

Giorgio 10 buste con 80,00 e in Santuario l-5 buste con

120,00), candelq114,00; Funerali 50,00; liquopri e limoni

33,00; alt'ire offerte L0,00; intenzioni pro Defunti 60,00;

ospitalità condominio 80,00; giornali5,00: Grazie a tutti

NEI MESI DI GENNAIO E FEBBRAIO.

L'andamento è stato questo: USCitg

Assicurazioni generali' l-.040,00

Stipendio parroco,2 mesi 320,00

Celebr. Messe nei2 mesi 600,00

Collaboratrice per pulizie 522,90

Cera e varie 1.233,00

Spese bancarie 360,00

utenze san Giorgio 2.589,00

utenze Santuario tr.406,00

imbiancaturaOratorio 1.100,00

attività parrocchiali 420,0O

manutenz caldaia Sant. 138,00

telefono 285,00

cancelleria e stampa 415,00

TOTALE USGTTE { 1.489,00

Entrate:
Rimborso utenze

Offerte Domenicali

Offerte a Funerali

Tot offerte bened. Natalizie

Altre offerte

Candele

1.447 ,oo

2.357,00

125,00

1.995,00

180,00

1,076,00

- Liquori e oggetti volonl 314,00

- Buste pro Oratorio 2 mesi 420.,00

TOTALE ENTRATE 5.O34,OO

SBILANGIO (=P63|TO lN BANGA CHE Sl
AGGTUNGE...) PRATTGAMENTE OGN!
MESE AGGIUNGIAMO ROSSO IN BANGA
PER GIRGA 3.OOO EURO; BASTEREBBE
IL MIRAGOLO DEL""" RADDOPPIO DEI-LE

OFDFERTE. GRAZIE A TUTTI
rB
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Xntervemto di sr.ror Claudia Biondi
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Presso tra chiesa parroeeh:ide di S'CarIo

CURA CREATO-"
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A moskare tanta durezza neiiconfronti del §ignore non sonCI i suoi

nemici di sempre, ffid, addirittura, gente oche 
aveva ereduto in tuiu..,

Come era possibile? Non stavano diventando dei suoi? Eppuro, dopo

un p0', rotolando per la china della contnapposizione e dell'sdio,

arrivano a dire: «Hai un demonio!», i-0r0, che erano figli di Abramo,

avevano forse aecolts in Cristo soltanto il portatore di una sicurezza [n

piu? Appena Gesù dice loro una parola «provocatoria» sul vero

discepolato, si sentono messi in discussione: ma, ad avere toffo è

Gesù; ncn loro, ifigli di Abrarno..,

Appunto: come "figli diAbramo* eqsi si sentivano totalmente al sicuro

e'$enza bisogno di nessun altro: se Cristo voleva annunciare

qualcosa di nuovo, doveva faro in rnodO da non toccare le loro

sicurezze; se mai$può aggiungere qualcosa, ma non sostituirsi ad

Abrams.
Nòn capiscono che è Abramo in funzione di Cristo, e non Cristo al

servizio di Abramo, Troppo attaccati ad Abramo, iniziano ad aprirsi a

Gesu, forse colpiti dalla sua figura e dalle sue parole meno scomode;

ma fanno solo il primo pa§so; al secondo passo, appena Gesù

pronuncia parole scomode subito si ribellano. L'orgoglio rende chiusi

e feroci^

Bisogna proprio evitare di essere in una simile condizione, Per éssere

veri discepoli di Cristo, ocoorre non sentirsi mai al sicuro, se nOn §u

un punto: la dipendenza da Lui; ogni altra sicurezza e falsa, nella

misura in cu! non é cgnsegugnza di questa dipendenza,

Verifichiamo il posto reale che ha il $ignore nella nostra mentalità e

nella nostra vita, anche per non rischiare di trovarci in compagnia di

quelli che vogliono, alla fine, lapidare Gesù,',
Don Giovanni
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Da sola difronte ai militari, implorando la fine delle vi'olenze nel Paese

}'IEt GESTO DI PACE DI SUOR AhIh[

IL h[YAI{ft4AR CHEWOLE LXBERTA

che interpellala comu-
n'ità internazionale e

chiede s olidarietàp er la
causa dei non rriolenti.
Le immagiai di lister
Ann hlu Thau'ng sono
I'icona più beJ1a, i1 se-

fl} hissà se ur giomo, sui iibri di sto-

ffi .'ia, verraruno pubblicate le straot.
%*J dinarie immagini di Axn lt[u

sete di pace che anima tutrr,ffi:fiffffifi?$ffif
Pochi gromi fa ivescovi dell'exBirmanialo harmo e-

spresso in.'irn documento comurie, dai toni molto
forti: «Le immagini di giovani che muoiono sulle stra,.

de colpiscono il cuore e feriscono la coscienza di u-
na nazione. Questa nazione è reputata e chiamata
come "il Paese dorato ", Fate che il suo s acro §uolo non
siaimbevuto delsangue deifratelli. Le lacrime delle

madri non sono mai state unabenedizjone per"nes-

suna nazione».
Non si s ottoline erà mai abb astanz a come I e p arole dei

vescovi riassumano il sentire di un intero popoio. Nel-

le passate settimane abbiamo assistito allo spettacolo

- inusuale in Myanmar - di un Paes e, comp oslo da b en

135 componenti etriche, che si solleva inmaniera u-
nitaria cpntro gli autori de1 golpe cheha estlomesso dal

govemo Atrng San Suu §i, 1a leader democratica pre-

miata dal voto popolare del novembre 2020. Un Paese

dove monaci buddhisti sfllano per 1e stesse strade nel-
ie quali si sono riversati preti catlolici, suore e semi'
naristi, insieme aunamoltitudjne di grovani.

Nulla ditutro questo è scontato. I rapportitra catloli-
ci e buddhisti sono rimasti tesi pei decenni. Nel 1961,

l'anno prima dell'arrivo alpotere dei inilitari, padre Ste-

fanoVong missionario cattolico di origine cineseVong

venne uòciso da un bonzo buddhista, invidioso del

successo che lapredicazione del sacerdote andavasu-

scitando. E anche oggt aKentung 0a diocesi diVon$
urCimponente statua di Buddha continua a stagliarsi

verso il cielo, dando le spalle, in segno di offesa, alla
cattedrale cattolica che si erge apocadistanza'
Oggr il clima è cambiato. 11 desiderio di libertà e de-

mocrazia accomulLa credenti direligioni diverse. Non
possiamo assistere inerti auno spetlacolo del gene-

ie, men che meno dopo che I'ambasciatore birma-
no all'Onu, §awMoe Tun, è giato solievato dalllin-
carico.dai miiitari. La sua colpa: aver chiesto I'aiuto

' della ccjmunità internazipnale.

GEROLAIUO FAZZINI

Thaltmg, provenienti dd hayanmar blindato e rim-
baJzatenelle ultime ore in Occidente grazie ai social.
Sono foto di domenica in cui sivede una sconosciuta
suom- coraggio per ie vie di lr§itlgin4 capitale dello
Stato Kachin, estremo Nord delPaese. La religiosasi
pro§tr4 piangendo, davanti a un ploto ne dip oliziot-
tiin assetio datLacco. Poi, restando in ginocÒhio, sol-
leva lo sguardo, fissandp gli uomini in divisa, minac-
ciosamente schierati a pochi metri da lei; quindi al-
zaie mani in seguo di pace, chiedendo di smeffere di
arrestare i manifestanti.
SUI suo à.ccount Twitter il pitr autorevole uomo di
Chiesa del Paese, il salesiano Charles Maung Bo, car,
dinale diYangon, ha postatole immagini e ie ha fat-
te così cofloscere aI mondo, affermando che, gùe
algesto disuorAnn, uncentinaio dipersone sono riu-

Quelle immagini - scattate nel giorno, piÌr buio, sin qui,
della repressione militare della protesta in Myanmar
- ci rimandano a unalha scena, enffata nella me-
moria collettiva; l'indimenticabile immagine del gio-
vane cinese che affronta, ilisarmato, i cari armati in
PiazzaTiananmen nel fatidico giumo 1 I 89. Davide
che sfidà Golia a mani nudé, lieqergia misteriosa.
dellanonviolenza che non si piega allabrutalità dei
violenti, Èlasintesi di quanto stiawenendo, dann
mese in qu4 per le vie delle citlà del Myanmar: il po -

polo che si ribella alla prepotenzadei militari affi-
dandosi alla disobb edienza civile. È il p otere dei sen-
za potere che urla al mondo la suavoglia di cambia-
re. Dopo Je lnrpavgre arabe che hanno infuocato
Nordaftica eMedio Oriente, le rivolte popoiari inTur-
chi4 !e proteste dei giovani (e non solo) che da tem-
po si protraggono in }Iong Kong; ora è l'ex Birmania
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f,lXarmg: Gun Ia urisl ecffmumiea usurai im mmnuatm
Fondaziane San Bernardino e Caritas ambrosiana dalls parte delle persone indebitate che, a cqusa
delle dfficoltà, rischiano difinire nelle mani degli aguzzini. Ora la legge «anti-suicidb> tuteta di più
lefamiglie con seri problemi a causa anche delta pandemia che stiamo vivendo - Blocco dei pigno-
ramenti anche per lefamiglie sovra-in

di Francesco CHIAVARINI

C'è il cameriere del bar, da mesi in cassa integrazione, che

non rìesce piu a pagare il mutuo. Oppure il tassista che

lavora un giorno sì e tre no e che non è piu in grado di

0norare il debito contratto con la finanziaria per l'auto

nuova, 0 ancora il negoziante, che nonostante i Ristori, non

è in grado di sostenere l'affitto del locale.

Con le misure di contenimento della pandemia da Covid

sono andati in sofferenza non solo i bilanci delle aziende,

ma anche quelli di molte famiglie, Iavo[atori autonomi e

piccoli artigiani. Tecnicamente si definiscono sovra-

indebitati coloro che non sono più in grado di onorare i

prestiti contratti presso i creditori né attingendo alle proprie

entrate né al proprio patrimonio. Nel mondo prima del

Covid, in ltalia erano 2 milioni Ie famiglie e B milioni gli

indivìdui in tale condizione, Dopo la crisi sociale generata

dalla pandemia nessuno è ancora riuscito a fare i conti e

aggiornare q uella'stima. lu4a associazion i, fondazion i,

magistrati da mesi esprimono preoccupazione. La Direzione

investigativa antimafia, nell'ultima relazione presentata

questa estate, ha sottolineato il rischio che le famiglie,

schiacciate dai debiti, possano rivolgersi alle organizzazionì

malavitose per ottenere soldi a credito che non

riuscirebbero ad ottenere in altro modo.

Per ripagare i creditori, i sovra-indebitati, in genere, sono

costretti a impegnare tutto quello che hanno, Così caplta

che la famiglia si rìtrovi con la casa svenduta all'asta da

qualche societa di recupero credito senza troppi scrupoli o

che il piccolo commercìante perda il negozio o il laboratorio

da cui traeva il reddito. Un meccanismo perverso che

spinge, come su un piano inclinato, chi è in crisi di Iiquidita

verso la poverlà e persino l'indigenza, condizioni dalle quali

in genere è sempre molto dìfficile poter risalire una volta

che vi si scivola dentro.

Altri Paesi europei sono riuscititi a disinnescare questa

trappola, Ad esempio la Francia da anni si e dotata di

programmi per smaltire il sovra-indebitamento,

Che tn gergo lecnlco sl cnlama

ebitamento, un percorso, che a determinate con dizioni,

consente alla famiglia incapiente di estinguere i debiti o

vederseli cancellati e, quindi di ripartire, ln ltalia, si è

provato a mettersi al passo, varando nel2012 una legge Ia

numero 3, detta anche «salva-suicidi», che pero non ha mai

funzionato, a causa di procedure complesse e farraginose.

Basti pensare che nel201B risultavano aperte appena 7

mila procedure. Mentre i nostri cugini d'oltralpe, tra la fine

del 201 1 e la fine del 201 9 sono riusciti a sdebitare ie quindi

reinserire nel circuito legale del credito) quasi 2 milioni di

persone. Proprio l'estate scorsa per trovare una soluzione,

tanto piu necessaria nel mezzo della crisi sociale che si è

aperta con la pandemia, la Caritas ambrosiana e la

fondazione San Bernardino hanno promosso, insieme

all'Università cattolica e ad altre fondazioni antiusura, una

riforma della legge «salva-suicidi».

Al termine di un percorso piuttosto accidentato all'interno

delle varie commissioni parlamentari che hanno preso in

esame la proposta nel iorso dei mesi passati, poco prìma di

Natale le modifiche richieste sono passate. Tre le novità

principali. Primo. D'ora in poi anche chi non ha proprietà o

ha un reddito appena sufficiente per sopravvivere, se riesce

a dimostrare davanti al giudice che ha preso soldi in prestito

per necessità, potrà rinegoziare il debito e avere al termine

del processo la «fedina fiscale» pulita. Secondo. [e famiglie

potranno accede alle misure più facitmente. Per esempio,

se il debito riguarda piu di un componente del nucleo

famigliare, potrà presentare la domanda il marito e non

ancl-Le la moglie o i figli, lnfine anche chi concede il prestito

sarà chiamato a verificare che il debitore sia in grado di

sostenerlo e, se non valuta correttamente tale capacità

(merito creditizio), subirà delle limitazioni nell'esercizio delle

sue funzioni, Come ha osservato il direttore della Caritas

ambrosiana, Luciano Gualzetti, la nuova legge e un pASSo

in avanti molto importante perché previene lo scivolamento

verso la povertà; toglie l'acqua nella quale nuota chi presta

denaro ad usura, che è spesso un malavitoso, permette alle

famiglie di tornare a produrre ricchezza.
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fi ml$pm§xzImmE=*
A TUTfl I RAGAZZ| DELLE ELEMENTARI, MEDIE,

'SUPERIOR| Univers'itari' di facoltù socio-umanistiche:
Economio, Storid, Scienze politiche e sociali, Giurispru-
denza, ecc. Mi domando a che cosa servon'o ormai le mie
competenze di deceqni di studio e tutti i miei libri. METTO

A DISPOSIZIONE LA MIA BIBLIOTECA PERSONALE.

Ho tutti i testi fondamentali di Economia, Filosofid, Sacra
Scrittura, Teologia... Via internet, ovviamente. A chi
servisse documentazione di ogni livello, nrateriale per
ricerche, approfondimenti, esami, ecc... basta mandarmi
all'indirizzo mail" consueto: dgm.giovanni@libero.it' il
quesito, la richiesta di dati, informazioni, ecc. Risponderò
subito inviandg per posta elettronica anche testi
scannerizzati e ogni informazione di'cuisono capace. Senza

altri cq.ntatti, vista la pandemia.
Per i quesiti di Letteratura italiana o

straniera, ho a disposizione quasi tutte le opere letterarie
più irnpostanti. Ma anche letteratura greca e latina. E poi
dalla,Divina Commedia ai nostri giorni... (questi testi posso
prestarli: ve li porto in Chiesa, alle Messe),

Se riesco vi do volentieri una mano, Buono studio.
Don Giovunni
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dla reufla tuÉk

[V BOMTNICA I}I Q

Iletta "D[[ CIE[0"
R.ito ambrosiano * anno B

Letlura del IIDro dell'fsorto

ete il vostro co rpo con e rispetto. a volontà
Dio su di noi è la nostra santità. Paolo rlcorda due ambiti in

potuto far nullar. Gli reolicarono: ,§ei nato tutto nei oeccati e inseoni
à noi?,. E Io cacciaroho fuori, Gesù seppe che l'àvevano cacciàto
fuori; quando lo trovò, qli disse: uTu, èledi nel Fiqlio dell'uomo?,.
Eqli risÉose: «E chi è, Siqnore, perche io creda in luiI,. Gli disse Gesu:
,,ilo haì vi*o: è colui cÉe pàrla con te, Ed egli disse: uCredo,

Siqnorel,.

+ Loltura flel vangelo §econilo filovannl
ln quel temoo. Passando. il Siqnore Gesù vrde un uomo
ciecb dalla nàscita e i suoi discepoli lo interroqarono: uBabbi, chì
ha neccato. lui o i suoi oeni[orì. oerché éia nato cìeco?r.
Risòose Gesu: uNé lui ha'oeccatb'né i suoi qenitori, ma è
peiche in lui siano manifestàte le ooere di Dio. Bisoqna che noi
tompiamo le opere dì colui che'mi ha mandalò finché è
giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire.
Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondor, l]etto
questo, sDuto per terra, fece del fanqo con la saliva, spalmò
i[ fanoo iuali 'occhj del cieco e ali 

"drsse: uVa' a lavartì nella
piscini di Sì16e, - che siqnifica lnviatò. Queqli ando, si lavò e tornò
che ci vedeva. Allora ì ùcini e quelli che lò avevano visto 0rima,

33,1-11aLETIURA

EPISTOLA I TS 4,1b-]2

VANGELO Gv 9,1-38b

$fffiflt 0ff§0 §uil§frff0 [ Enfivffrlfl0
llcleca e noi: questa è la IV domenica di Quaresima,

ll cieco passa dalla cecltà al/a vista, dalle tenebre alla luce,
da/la iitcredu/ltà al/a fede. E' una Pasqua, insomma.
E' un passaqqlo, addirittura, alla specifÌca fede cristiana: in
6esù'Crlsto,-.-ofrglio dell'uomo, (un:o dei tltoli del [vlessia di
Dio)
Cristo-luce del mondo, che non ha paura di attribuire a sè

/come plu volle accade nel Vanselo'di 1iovannll"'lo sono" di
'Dto';) 'vnce 

non solo l'incredulttà del cieco, na anche i
fariiei-tenebre, che presumono di essere già gente che ci
vede. ll cieco' e noi, dunque. Nasce ciec6, vive da cieco:

come nol. Perche? oPerché in lui si nanifestino le opere dl
Dio». Stessa nostra sltuazione, stessl notiw che dobbiamo
sconrire nol. oer ooni nostra cecità. E poi ilcleco oincontra

Gesù,; non'é deliutto esatto; è 6esù'che gli va'incontro;
anche per noi succede cosi; non sÌano nolà lnconlrare lul,

na an'che a noi 6esù vlene incontro" ci è sià renuto incontro
nel Battesimo, nella via della Chiesa, 7n tanti altri nodi'
Gesù suarisce'il cieco «a tappe»; vuol che faccla un camnlno
progiesslvo, e noi; {risto'iuol vederci in camnino dopo /9

prima conversione, vuol vedere la continua crescente
converstone,
Auando il cieco ouarito torna da
àovremmo farl6 anche noi;
grandezza e
credentl verl, E

Divbntare

Gesù, sinette in ginocchio;
è ouesta la .nostra Yera

se,itpre, più «credenth, ma
dGM
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Gen 18,20-33; Sa[ 118 (11. 9),5t - 6 4; P t B,t-11 ; Mt {.J 1 5

Chi teme ilSignore, cùstodisce le sue parole

Ez 20 )-1.1. ; Sal 1 0 5 (1.0 6) ; 1T s 2,13 -20 ; M c 6, 6b - 1 3
Salvaci, Signore, Dio nostro

tlOM§NIeA »El.ClÈC0 - MdtQuarcsima B

Es 33,7-11a; Sal 3 5 AO;fis 4,1,b-1,2;Gv 9,L-38b
Signore, nella tua luce vediamo [a luce

rJomenr*e Ìdl
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Ore 18:30 S, Messa Ore 17:00 s. Messa

Famm. Bortot e Vergerio

Ore 1,l:00 §.Messa

I

Settimanate di informazione e cultura della
tr''

Parrocchi-a San Giorgio in Sesto San Giovanni -
REGISTRATO PR.ESSO IL TRIBUNALE DI
MOI,tzA il O5!OZI2O2O, numero 2l2o2o,
DI RETIORE RESPONSABILE: DOtt. GiOVANNi MATiANO.

REDAZIONE: via Luciano Migliorini 2, 20099

§ESTOSAN GIOVANNT. CeU. O039 348737s65L I

htqÉt
samsiorg'
ifosesto'i{

Vrà L Migliorini 2 i\ ,lagqro
I-alcl<, Corso ltaliaì
PARR.OGOi
Don Giovanni I'l:';:r.c

ceil 3 487379681-
fiIIIAfrIARI $ffiPNE PNIMA $U

flIIE§TO ftIUffiTHG

Tina Perego, cell 3391305520

AMMALÀTIE &flT$$T Fffi$ BETUHT§:

Vittorina Possa ma i cell. 347 5957 L06

Per Santuario: Felicita Perego,
ce||.3495521795
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Laura Faita, cell. 3381653910

Gen 21,1-4.6-7 ; Sal 1.1.8 (119),65-7 2; Pr 9,1.6.10;
lvit 6,16-18
Donaci, Signore, ['umiltà del cuore

Gen 21,22-3 4; Sal 118 {119),73-80; Pr 10,1 B-21 ;

Mt6,19-24
lltuo amore, Signore, è la mia consolazione

Gen 23,2-20; Sal 118 (119),81-BB; Pr1 7,23-28; Mt6,25j4
Mostrami, Signore, la luce deltuo volto

Feria aliturgica
Letture nella celebnzione dei Vespri:

Dt 4,1-9a; 1Re 8,22-30; Dl 6,4-19; 1.Sam L6,L-13a
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